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TROVATI IERI NELLA ZONA DI POGGIOREALE 
7 > 

Napoli: candelotti di dinamite 
sotto un ponte delle ferrovie 

* * * 

La questura esclude che, si tratti di un attentato, e sostiene che l'esplosivo era stato abbandonato da indi
vidui che volevano compiere una estorsione — Elementi contrastanti nel rapporto dei vigili ' del fuoco — Inchie
sta della magistratura sul provocatorio «avviso» del giornale di Lauro — Almirante isolato dalla popolazione 

Si apre giovedì a Messina la manifestazione meridionale dell'Unità 

un impegno 
per la rinascita del Sud 

V ? 

La distorta «crescita» del Messinese specchio di una crisi complessiva della 
Sicilia - Un fitto programma di manifestazioni sulla condizione civile, sul
le Regioni, sulla classe operaia, sull'antifascismo e la questione femminile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, . 1 

Sull'onda ' del minaccioso 
« avviso » pubblicato dal gior
nale di Lauro venerdì scorso, 
i fascisti hanno cercato anche 
oggi di creare (senza riuscir
vi) occasioni di disordine a 
Napoli con la « tournee » del 
loro caporione in varie se
zioni del MSI, In coincidenza 
con la quale si è avuta stamat
tina la scoperta di una carica 
di dinamite sotto un ponte nel
la zona di Poggioreale. Undici 
candelotti sono stati infatti 
trovati sotto il ponte di via 
Stadera a Poggioreale, sul qua-

Tornata dall'URSS 
la delegazione 

Amici dell'Unità 
Sono rientrati ieri in Italia 

i trenta compagai Amici del-
YUnità ospitati dalla Pravdu 
in Unione Sovietica. La dele
gazione (di cui era responsabi
le il compagno Piero Salvagni, 
della Segreteria della Federa
zione di Roma) è stata ricevu
ta dal compagno Zimianin. 
direttore della Pravdu, ed ha 
visitato Mosca, Leningrado e 
la Repubblica dell'Uzbekistan. 

La visita ai luoghi da dove 
Lenin diresse la Rivoluzione 
d'Ottobre, alla eroica città di 
Leningrado, ai soveos e ai 
colcos dell'Uzbekistan, come 
l'interessante escursione nella 
antica città di Samarkanda. e 
quindi nella capitale dell'Unio
ne Sovietica, hanno costituito 
una entusiastica espsrienza 
per tutti i compagni che. al 
loro rientro, hanno sottoscrit
to 290.000 lire per l'Unità. 

le corrono i binari della linea 
Napoli-Roma. Il questore si è 
affrettato ad escludere impli
cazioni politiche: sostiene che 
i candelotti sarebbero stati 
abbandonati da individui da 
cui auto sarebbe già stata se
questrata) che avevano ten
tato ai danni di un grosso 
commerciante una estorsione 
.sulla quale da più giorni la 
squadra mobile stava già in
dagando. Essi sarebbero iden
tici a quelli che appunto i 
malfattori avevano inviato alla 
vittima designata insieme con 
lettere minatorie. 

Tali notizie presentano vari 
punti contrastanti col rappor
to dei vigili del fuoco, che 
sono stati i primi ad interveni
re stamane alle 7,f)0. quando 
una loro vettura, con a bordo 
l'ing. Piscopo, e stata ferma
ta da alcuni operai i quali ave
vano notato un bambino che 
stava raccogliendo da terra 
l'involucro, fatto con carta di 
giornale, e contenente lVsplo 
sivo, dopo che un cane lo ave
va per caso distrutto. I vigili 
del fuoco avevano riferito che 
i candelotti erano legati tra 
loro e collegati ad una mic
cia della durata di circa 50 
secondi, che il peso dell'esplo
sivo superava il chilo e mezzo 
(la polizia parla di 850 gram
mi) e che una esplosione 
avrebbe potuto fare saltare il 
ponte. La questura in un pri
mo momento aveva sostenuto 
che la dinamite non era colle
gata ad una miccia. Successi
vamente ha ammesso che la 
miccia, di 40 cm„ era attacca
ta all'esplosivo, ma ha insisti
to in un comunicato nella te
si. secondo la quale gli auto
ri di una estorsione avrebbero 
abbandonato sotto il ponte lo 
esplosivo destinato ad un at
tentato contro il commer
ciante. Queste versioni con
traddittorie non contribuisco-

A proposito di un'intervista di De Mita 

Quale tipo di sviluppo 
per Napoli e Campania? 

Dell'interessante intervista 
rilasciata al Giorno dall'ono
revole De Mita (« Fare di 
Napoli una città di servizi ») 
crediamo debba essere sen
z'altro condiviso il punto di 
partenza, e cioè che « il pro
blema di Napoli è quello di 
modificare l'orientamento ge
nerale dello sviluppo econo
mico » Potrei commentare: 
ce ne sono voluti di anni (e 
di fatti disastrosi) per con
vincersi che un certo tipo di 
sviluppo dell'economia e del
la società comportasse la de
gradazione del Mezzogiorno 
contadino e l'emarginazione 
di Napoli.Quanto all'analisi 
dei mali di Napoli bisogna 
precisare che « la congestio 
ne » di cui soffre Napoli (e 
le altre città della vasta area 
urbana che va dal Votturno 
al Sarno) è qualitativamen
te diversa rispetto a quella 
delle aree urbane del nord. 

A Napoli e sulla costa 
campana le attività industria
li som scarsissime e l'adden
samento di popolazione non 
è dovuto ad una concentra
zione delle attività produtti
ve. bensì ad una colossale 
operazione di speculazione 
edilizia che ha richiamato una 
ingente massa di popolazio
ne dall'interno della regione 
e dal Sud. rigonfiando spa
ventosamente il settore ter
ziario. Il sottosviluppo di Na
poli è in altri termini la fac
cia cittadina dei sottosvilup
po complessivo della Cam
pania. - - -

Il rimedio quindi non è co
si semplice come dice l'ono
revole De Mita, cioè di « ca
povolgere tutto »; si rischie-
rebbe di non capovolgere un 
bel niente o di sprecare ri
sorse senza raggiungere al
cun obiettivo. E* chiaro che 
bisogna andare ad un altro 
rapporto Napoli-Regione ma 
meno che mai questo rap
porto potrà essere . di effet
tivo rinnovamento e nequi-
librio se fosse fondato sul 
deperimento delle attività pro
duttive sulla costa e suK'ac-
centuazione di un ruolo di 
Napoli come «città di ser
vizi ». Già oggi Napoli è « cit
tà di servizi », ma natural
mente si tratta di servizi de
gradali perchè degradata è la 
struttura produttiva comples
siva. di Napoli e della Cam
pania. 

Noi comunisti abbiamo in 
dividuato una scelta ben pre
cisa e valida per Napoli e per 
la Campania: affrontare con 
testualmente il sottosviluppo 
sia sulla casta che nell'inter
no partendo dall'esigenza di 
potenziare e qualificare al 
massi .no le attività produtti
ve sia della casta e sia del
l'interno: in una parola si 
tratta di una p'ena utilizza
zione di tutte le risorse. Co
me? due elementi sono es
senziali: 1) il potenz amento 
e la qualificazione delle at
tività produttive di Napoli 
e della fascia costiera; 2i lo 
sviluppo dell'agricoltura (non 
solo nella fascia intermedia» 
e della zootecnia nella Cam
pania intema. 

Aggiungo subito, perchè non 
ci siano equivoci, che noi co
munisti (il grande movimen
to dei lavoratori di Napoli di 
cui slamo parte) siamo mol
to interessati alla qualifica
zione della piccola e media 
industria del Napoletano; di
ttamo di no a qualsiasi pro

di nuorl grandi Im

pianti in questa stessa area; 
ed indichiamo esplicitamen
te fin d'ora la Campania in
terna come la sede naturale 
dei nuovi grandi impianti pro
gettati o da progettare. 

Non si illuda però De Mi
ta: nelle zone interne, se non 
si affrontano i problemi del
l'agricoltura e della zootecnia, 
non si arresta l'emigrazione 
e la degradazione per esem
pio della sua Irpinia. 

In ogni caso lo sviluppo 
della Campania non può pre
scindere dalla qualificazione 
delle attività produttive nel 
Napoletano e a Napoli. Questa 
prospettiva non solo non con
trasta con il ruolo di città 
di servizi o turistica, ma è 
l'unica che possa garantire 
un'inversione di tendenza di 
tutti questi ruoli finora, e non 
per caso, degradati. 

Il problema quindi non si 
può risolvere nella semplici
stica proposizione: servizi a 
Napoli, industria all'interno. 
Napoli non può non avere 
un ruolo completo e quindi 
anche quello di propulsione 
produttiva per l'industria e 
per l'agricoltura in generale; 
e la Campania interna, d'al
tra parte, senza rinunciare 
ad una industrializzazione se
ria e matura che funzioni 
anche da polo di attrazione 
per una parte di popolazio
ne costiera, non può e non 
deve rinunciare alle vocazio 
ni agro-zoctecniche e alle con
nesse iniziative di trasforma
zione. 

Solo attraverso questo ti
po di integrazione Napoli-
Campania si può risolvere il 
problema della « degradazio
ne-congestione i> di Napoli e 
della « degradazione • emigra 
zione» dell'interno della re
gione. La proposta di un si
stema di trasporti collettivi 
integrato e non accentrato su 
Napoli ci trova consenzienti 
e può essere effettivamente 
realizzato soltanto in questo 
quadro. 

Sorprende che l'cn. De Mi
ta, solitamente casi aaento 
al dibattito politico in Cam
pania. dia il suo consenso al
ia vecchia a filosofia del ri
baltamento» piuttosto che al
la « piattaforma di Avelline », 
anche culturalmente qualifi
cata. del movimento unita
rio dei lavoratori. In defini
tiva la validità di una pro
spettiva si misura in rela
zione ai problemi dell'odi. 
della drammatica esperienza 
del colera a Napoli. 

La prospettiva che l'ori. De 
Mita avanza è non per caso 
evasiva e deludente rispetto 
alle scelte del periodo im 
mediato. Saltare al futuro 
senza passare a fare l conti 
con i problemi del presente 
non è possibile, tutt'al più è 
pericoloso. 

Coloro che intendono bat
tersi per lo sviluppo econo 
mico e democratico di Nipo
ti e della Campania — e Io 
on. De Mita è certamente tra 
questi — non possono pre
scindere da una precisa real
tà politica, sociale e cultura
le: la classe operaia di Na
poli, forza antagonistica con
seguente nei confronti di uno 
sviluppo che degrada 11 Mez
zogiorno, portatrice di una 
visione matura e aperta nel 
confronti di altre forze socia
li. punto di riferimento con
creto della democrazia nel 
Mezzogiorno. 

Abdon Alinovi 

no certo a tranquillizzare la 
opinione pubblica. 

A maggior ragione dopo que
sto ritrovamento è necessario 
che il direttore del Roma dia 
conto delle allarmanti noti
zie pubblicate venerdì scorso. 

Interpretando tale attesa 
una delegazione del PCI com
posta dal senatore Carlo Fer-
mariello, dall'avvocato e con
sigliere comunale Luigi Jossa 
e dal compagno Franco Danie
le, della segreteria della Fede
razione, ha ufficialmente pre
sentato stamane alla Procu
ra della Repubblica il prean
nunciato esposto; in esso si 
chiede che il direttore del gior
nale laurino sia chiamato a 
lare i nomi di coloro che tra
merebbero o di coloro che, es
sendone a conoscenza, lo han
no intorniato della grave mi
naccia; in caso contrario che 
sia accusato di diffusione di 
notizie false atte a turbare 
l'ordine pubblico. Negli am
bienti della Procura si la rile
vare che. per suo conto, la 
magistratura ha già deciso di 
procedere d'ufficio. 

Proprio stamani, un com
missario di PS ha invitato il 
direttore del Roma a presen
tarsi al Procuratore della Re
pubblica Ormanni. 

Per la venuta di Almirante 
i missini si erano dati molto 
da fare, affiggendo migliaia di 
striscioni di saluto in cui il 
fucilatore veniva definito 
« simbolo di libertà » e insoz
zando qua e là i muri della 
città con scritte inneggianti al 
colpo di Stato in Cile. Ritene
vano cosi di poter galvaniz
zare i loro stessi aderenti e 
di creare interesse intorno alla 
provocatoria iniziativa, che 
speravano potesse avvenire in 
concomitanza con la pubblica
zione delle gratuatorie dei di
soccupati da assumere nella 
Nettezza urbana. 

Almirante ha dovuto invece 
circolare tra l'indifferenza ge
nerale. scortato dalla polizia, e 
accompagnato da un centinaio 
di mazzieri. Egli ha tentato. 
in realtà, di farsi notare e 
di provocare situazioni di ten
sione, ma non vi è riuscito. 
Per esemp»o nella zona dei 
Vergini è sceso dall'auto per 
avviarsi a piedi verso la se
zione missina di piazza Sanità 
e dare il via cosi ad un pic
colo corteo, ma dietro invito 
della polizia è risalito in auto 
volentieri, essendosi accorto 
che non superavano il centi
naio le persone — quelle del 
« seguito ». in realtà disposte 
a stargli dietro; anzi una don
na, con un bambino per ma
no. ha tagliato la strada al 
mini-corteo appena abbozzato, 
gridando: « Ma che sono? Le 
camicie nere'' Che paesano 
sprofondare »! 

Ha tentato di rifarsi più tar
di. affacciandosi al balcone 
della sezione in piazza Sanità 
e cominciando a pronunciare 
un discorso; la polizia lo ha 
invitato — sia pure con un in
tervento tardivo — a stare al
le disposizioni che gli vieta
vano manifestazioni pubbli
che. Comunque non più di ot
tanta persone erano sotto il 
balcone, mentre i commercian 
ti avevano abbassato le sa
racinesche e la gente si riti
rava in casa voltando le spal
le al caporione fascista: sbar
rato anche il portale della 
chiesa di San Vincenzo, il cui 
parroco sabato sera aveva im 
posto la defissione degli stri
scioni missini dai muri del 
tempio • e aveva ottenuto la 
copertura di altri manifesti 
sui quali i fascisti, approprian
dosi della intestazione di una 
associazione cattolica molto 
popolare (organizza la nota fe
sta del aMonacone»). saluta
vano Almirante a nome degli 
« aderenti alle associazioni riu
nite di S. Vincenzo». Egli ha 
avuto il tempo di dire poche 
frasi, tra cui una che sintetiz
za le due linee seguite 'anche 
in questo periodo dal MSI a 
Napoli: a non sono venuto qui 
né per accendere incendi, né 
per spegnerne ». 

All'» incendio » — cioè alla 
creazione di un clima di ten
sione e di allarme — i fasci
sti avevano comunque punta
to cinicamente sull'onda del 
colera, prima attraverso la 
CISNAL. senza riuscirvi, e poi 
attraverso il Roma con l'an
nuncio di trame oscure che si 
starebbero tessendo per ripe
tere a Napoli una strage co
me quella di piazza Fontana 
(da attribuire. dice\-a il foglio 
laurino, alla destra). Ed è pro^ 
prio questo «avviso» che ha 
accresciuto stamane la preoc
cupazione per il ritrovamento 
della dinamite sot*o il ponte 

Ennio Simeone 

Il cane che ha permesso di scoprire la dinamite e (a destra) il ponte di via Stadera a Napoli 

Dal nostro inviato 
' MESSINA, ottobre 

Ogni giorno da questa pro
vincia partono con il « treno 
della speranza» trenta emi
granti: diecimila all'anno e 
senza pause, da quindici anni. 
Centoquarantacmquemila emi
grati complessivamente: uo
mini validi, i migliori, l gio
vani, ragazze e ragazzi. A 
leggere queste cifre e tante 
altre amare e disperanti, pro
prio mentre alcuni compagni 
le stanno componendo in for
mato grande su vasti pannelli, 
l'effetto è ancora maggiore. 
Si sta allestendo 11 Festival 
meridionale dell'Unità, qui nei 
padiglioni della Fiera di Mes
sina. Parole, cifre, fotografie 
diventano un film dramma
tico, crudo quando nascono 
sotto gli occhi così, pezzo per 
pezzo. Dal 4 ottobre al 7 cam
peggeranno alte sui tabelloni 
lungo i viali del Festival: una 
denuncia anche visiva che in
gigantisce nelle proporzioni 
grafiche come in una cassa 
armonica. 

L'importanza dei nostri Fé 
stivai è proprio anche in que
sto: nella capacità di usare 
i mezzi usuali della pubblicità 
visiva, la pubblicità che esalta 
ì valori del profitto e le ap
parenze del « benessere », allo 
scopo opposto, lo scopo di fare 
vedere la crudele realtà che 
sta dietro agli orpelli più fru
sti e retorici. E la realtà, pro
prio qui a Messina, proprio 

L'ondata di maltempo continua a provocare danni gravissimi nel centro e nel nord Italia 

Fiumi rompono gli argini: allagate 
case e campagne in Toscana e Friuli 

Nuovamente colpito il Pistoiese dove si era abbattuta pochi giorni fa una tromba d'aria - Bloccata la 
via Emilia - Isolati e paralizzati numerosi stabilimenti industriali • Nella regione friulana, la prima neve 

Proposte 

di Bonifacio 

sul funzionamento 

della Corte 

costituzionale 
• Il presidente della Corte co

stituzionale. Bonifacia. comple
tando le dichiarazioni la cui 
prima parte era stata pub
blicata la settimana scorsa, ha 
affrontato alcune impor 
tanti questioni riguardanti il 
lunzionamento - della Cor
te. Dopo aver descritto 11 mec
canismo tramite il quale l'al
to consesso perviene alle sue 
decisioni, Bonifacio è tornato 
sulla questione della legge che 
vieta la ricostituzione del par
tito fascista per avanzare la 
proposta che i giudizi su ta
le reato non stano più affi
dati alla magistratura ordi
naria ma riservati alla Corte 
casti tuzionale. Ciò — ha det
to — « non per sfiducia ver
so la magistratura ordinaria» 
ma perché « per questo tipo 
di controversie la competen
za non può appartenere se 
non allo stesso giudice al qua
le l'ordinamento affida la sal
vaguardia della Costituzione ». 

Più avanti Bonifacio sugge
risce alcune integrazioni al
l'attuale sistema di ricorso al
la Corte proponendo in par
ticolare di « attribuire a cia

scun gruppo parlamentare il 
potere di impugnare una leg
ge (senza che ne sia sospe
sa l'entrata in vigore i ». 
In tal modo sarebbe possibile 
annullare la legge incostitu
zionale entro termini brevi. 
prima che essa abbia potuto 
provocare effetti duraturi. 
Questa proposta consentirebbe 
— a giudizio di Bonifacio — la 
massima tutela delle minoran
ze. 

Le Associazioni 

del tempo libero: 

smantellare 

il «carrozzone» 

dell'ENAL 
Le associazioni culturali dei 

lavoratori " —. ARCI - u taf , 
k.NAiis> ed ENDAa — in un 
recente documento inviato al 
governo, hanno -sollecitato i 
puoonci poteri perche o le fi
nalità. i compiti e i mezzi at
tualmente a disposizione di 
enti ed organismi burocratici 
puobnci operanti nel campo 
della cultura, del tempo li
bero, dello sport, siano tra
sferiti alle Regioni e agli en
ti locali. 
• Va aggiunto, ' tuttavia, che 
l'eliminazione degli enti inu 
tili, superflui o addirittura 
dannosi è un impegno cne non 
può esaurirsi negli studi e 
nella elencazione Ui tali isti
tuzioni. « Mentre è lodevole — 
rneva il comunicato cong.un-
to — che si attuino ilcerche 
per aeierminare ia miriade 
di istituzioni destinatine di 
contributi, che si .sono molti
plicati in anni ed anni di sot
togoverno. è necessario che in 
breve termine gli organi di 
governo competenti, diano un 
giudizio e procedano di con
seguenza nei confronti di en
ti come l'ENAJL che, in ma
niera ormai accertata, ver
sano in continuo stato falli
mentare e sulla base di va
ghi propositi di trasformazio
ne riescono ad ottenere di 
lazioni continue ad una seria 
verifica della loro iniziativa. 

« Le tre Associazioni demo
cratiche del tempo libero 
chiedono che, «nel quadro di 
una riforma generale degli 
istituti culturali, si inizi con 
lo sgombrare il terreno da 
organizzazioni come l'ENAL. 
ormai anacronistiche rispetto 
al grado di sviluppo demo 
cratico e culturale del Paese. 

Mezzi fascisti, fascisti interi 
L'ex ammiraglio BtnndelU 

non è propriamente quello che 
si dice un jorte ingegno poli
tico. Egli è stato collocalo a 
riposo alla presidenza del 
MSI, una carica indecente ma 
che non conta nulla, per dare 
una lustra purchessia alla na
tura antinazionale del movi
mento neofascista. Tuttavia 
ogni tanto l'ex-ammiraglto var
rebbe dire un suo pensiero 
« m libertà »: e la covi, a 
quanto sembra, non desta en
tusiasmo tra le file missine. 

Se ne è avuta una confer
ma dalla cronaca di un quoti
diano di Firenze su un raduno 
neofascista in un cinema di 
questa città. Riferisce infatti 
il cronista dell'imbarazzo e 
del malumore provocato tra 
gli ascoltatori dal discorso del-
l'ex-ammiraglto. Che cosa ave
va detto Birindelli da poter of
fendere quegli orecchi? Sem
plicemente che, secondo lui, 
Il MSI non è fascismo, giac

ché ti fascismo aveva, sempre, 
a suo parere, quattro partico
larità; anticomunismo, sociali
tà, nazionalismo e autoritari
smo, delle quali le ultime due 
sarebbero ormai cadute. Quat
tro meno due fa due. Insom
ma, secondo Birindelli, si po
trebbe parlare al massimo di 
mezzo fascismo. 

Informa il cronista che gli 
ascoltatori « lo guardavano 
muli » poiché « non riuscivano 
a capire dove andava a para
re». Quelli che per Birindelli 
dovevano essere dei mezzi fa
scisti si sentivano fascisti in
teri, e specialmente il preteso 
abbandono dell'autoritarismo 
non gli andava giù. 

Così i veri umori della pla
tea sono emersi quando ha 
parlato un altro esponente 
missino, l'indiscutibile fascista 
Pisano, che ha comincialo con 
una esaltazione della repubbli
ca di Salò, « Ora sì che si par
la chiaro», ha gridato qual

cuno. E ti Pisano lui insistito 
dichiarando il proposito del 
MSI di creare nel Mezzogior
no nuovi moti del tipo di Reg 
gio Calabria, accennando tra 
l'altro alla visita dì Almirante 
a Napoli. 

« L'ambiente si è così riscal
dato», riporta il cronista, il 
quale informa che alla fine i 
missini hanno gridato «Cile, 
Cile », per manifestare la loro 
adesione al colpo di Stato che 
ha affossato nel sangue la li
bertà e la Costituzione nel Pae
se sudamericano. Né il «dop
piopetto » né alcun'altra lustra 
servono a coprire il vero volto 
del MSI. E al Birindelli i mis
sini di Firenze hanno voluto 
ricordare che tra le a partico
larità* del fascismo c'era e 
resta la negazione di ogni for
ma di democrazia. Lui, l'ex-
ammiraglio, aveva fatto finta 
di dimenticarsene. 

a. pi. 

Ancora pioggia - su mezza 
Italia, soprattutto sulla To
scana (dove la zona più col
pita è di nuovo il pistoiese), 
nell'Emilia, nel Friuli, dove 
sei fiumi hanno rotto gli ar
gini, nell'Alto Adige. L onda
ta di maltempo che ha carat
terizzato gli ultimi dieci gior
ni non accenna dunque a 
placarsi; e, con i nubifragi, 
diventano sempre piii gravi, 
sempre più estesi i danni: 
case e strade allagate, col
ture. devastate, famiglie sen
zatetto. Tutto questo non suc
cede per fatalità, o perché 
alcune ore di pioggia inin
terrotta debbano per forza 
condurre a questo punto; suc
cede perche non si e mai 
rispettata l'integrità del ter
ritorio, non si e mai prò 
grammata da parte del go
verno centrale la sua dife
sa lasciando anzi mano li
bera alla speculazione. 

In ordine ecco le notizie. 
TOSCANA — E' piovuto per 

tutta la notte, sull'intera re 
gione. La zon3 che ha subito 
i danni maggiori è stata quel
la del pistoiese, dove si era 
abbattuta una tromba d'aria 
dieci. giorni orsono. Il nubi
fragio ha provocato nuovi al
lagamenti nelle campagne; 
una frana, che è stata però 
già rimossa, si è verificata 
sulla Casalguidi-San Baronto. 
A Quarrata l'acqua ha inva
so alcune case, che sono sta
te sgomberate. Molti fossi e 
alcuni torrenti hanno rotto 
gli argini, riversandosi nelle 
campagne. A Pistoia, infine, 
è crollato il tetto di una casa. 

Gravi danni anche nell'em-
polese. Il fiume Vinicio, che 
già una settimana fa aveva 
rotto gli argini, è nuova
mente straripato nel territo
rio di Cerreto Guidi: come 
conseguenza, alcune case ed 
alcune aziende sono rimaste 
allagate. Si è lavorato a lun
go per rimediare la situa
zione; si è riusciti a far de
fluire l'acqua, che era alta 
nelle campagne sino ad un 
metro, nel Padule di Fucec-
chio. 

Allagamenti anche a Santa 
Croce sull'Arno: la provincia
le « Francesca » è rimasta 
bloccata per ore. Notizie iden
tiche anche da Prato, Livor
no. Ponsacco e Lucca; il li
vello del lago di Massaciuc-
coli è cresciuto di trenta cen
timetri. ' - \ 

EMILIA L — Piogge torren
ziali cadute tra la notte ed 
ieri mattina hanno ingrossa
to al disopra dei livelli di 
guardia tutti i corsi d'acqua 
della provincia. Il torrente 
Martignone è uscito dagli ar
gini ad Anzola, a pochi chi
lometri da Bologna, allagan
do una vasta zona industria
le e la via Emilia. Il traffi
co. sempre intenso, è stato 
deviato lungo due diverse di
rettrici di marcia. Decine di 
aziende, dove è penetrata l'ac
qua aita, hanno dovuto so
spendere il lavoru. 

Adesso e"" il pericolo che 
le acque dei torrenti Lavino 
e Samoggia possano allagare 
persino i ponti sulla stessa 
via Emilia e sulla Persiceta-
na. 

FRIULI — Sono sei i corsi 
d'acqua, tra cui 11 Natisone e 
l'Ausa, che hanno rotto gli ar
gini nella regione. Anche 11 
Tagliamento ha oltrepassato 
il livello di guardia ma non. 
desta particolari preoccupa
zioni. ' Lo stato di maggiore 
gravità viene segnalato nella 
zona che va da Trlcesimo a 
Nlmis, a nord ovest di Udi
ne, dove 1 torrenti Malina e 
Torre hanno sommerso mol-

I te località di campagna. Cen
tinaia di ettari sono allagati, 

j numerose strade interrotte 
' anche da frane, molte case 
j sono isolate letteralmente da 

un mare di acqua, stabilimen
ti industriali risultano seria
mente danneggiati. Alcune fra
zioni sono state raggiunte so
lo dai vigili del fuoco a bordo 
dei loio mezzi anfibi. A Sa-
vorgnano, ancora le acque del 
Torre premono contro la di
ga dell'acquedotto che si fe-
me possa cedere. 

Il Natisone è uscito dagli 
argini a PuUero allagando una 
strada nazionale. Violenti tem
porali si sono abbattuti an
che su tutta la zona del Tar
visio; piove anche in C'arma 
dove si è registrata una in
consueta nevicata a Paiilaro. 
Nella bassa friulana invere i 
danni maggiori sono stati pro
vocati dalla tracimazione del 
fiume Ausa a Cervignano, il 
cui centro cittadino è compie 
tamente sommerso da acqua 
alta e limacciosa. 

Bisogna segnalare che sul
l'intera situazione parlamen
tari comunisti hanno presen
tato un'interrogazione ai mi
nistri competenti. 

Una delegazione 
di parlamentàri 

comunisti 
nel Trentino A.A. 

Una delegazione d; parla
mentari comunisti, diretta 
dal compagno sen. Edoardo 
Perna. presidente de: gruppo 
comunista del Senato, e di 
cui fanno parte i senatori 
compagni Bianchi e Mancini 
e i deputati comoasni Lizzerò. 
Pegoraro. Tamini, De Carne-
ri si è recata nel Trentino-
Alto Adige, dove il 18 novem
bre avranno luogo le elezioni 
per il rinnovo del Consi«l:o 
regionale. 

La delegazione, impegnata 
in numerose conferenze, as
semblee. contatti con le pò 
polazioni e amministratori, si 
tratterà nel Trentino Alto 
Adiee dal i° al 6 ottobre. 

-
La scomparsa 

'dei compagno 
Salvatore Golosi 
Si è spento a Catania, ieri 

notte, il compagno Salvatore 
j Colosi. membro del partito 
i dalla fondazione, prestigioso 

dirigente della Federazione di 
Catania alla cui ricostruzio-

! ne subito dopo la caduta del 
j fascismo contribuì con " ap-
] passionata attività. 

Per lunghi anni segretario 
j della Federazione catanese, 

poi presidente della Commis
sione federale di controllo, è 
stato fino al giorno della sua 
scomparsa protagonista di 
tutte le battaglie di demo
crazia e di civiltà al consi
glio comunale catanese e per 
lungo tempo all'assemblea re-

, gionale siciliana. 
La scomparsa del compa-, 

gno Colosi suscita cordoglio e 
commozione in tutti l comu
nisti e i democratici che lo 
hanno conosciuto e di cui 
hanno apprezzato l'opera ri
gorosa di dirigente politico e 
di uomo. 

qui in Sicilia, parla un lin
guaggio sconfortante. La pro
vincia è all'ottantadueslmo po
sto nella graduatoria delle 
province italiane, è al penul
timo posto fra le province si
ciliane per livelli di incremen
to del reddito. Per 650 mila 
abitanti, i posti letto negli 
ospedali sono 3 per mille: la 
bassissima media italiana è di 
5 posti letto ogni mille abi
tanti (e quella minima pre
vista dall'Organizzazione mon
diale della Sanità è di 9 posti 
letto per mille). 

la struttura economica 
messinese è fondata su una 
agricoltura ricca e industria
lizzata nella zona del Milaz-
zese (ortaggi), verso la piana 
di Catania (agrumeto) e ver
so Palermo (aziende agruma
rie capitalistiche). Tranne un 
po' di media proprietà con
tadina nella piana verso Ca
tania. il grosso però è grande 
proprietà agraria che tiene 
fermo il suo denaro, limitan
dosi ai soliti investimenti di 
pura speculazione o nei suoli 
edilicabili o in manovre finan
ziarie fuori dell'Isola. Piccola 
proprietà ce ne è in collina, 
con i noccioleti: è agricoltura 
povera, quella che spinge al
l'emigrazione. • 

Dal 1956 la Cassa del Mez
zogiorno è intervenuta, ma 
gli effetti sono stati tutti de
ludenti. E' nata a Milazzo la 
raffineria del petroliere Mon
ti, tutta pagata dallo Stato 
e che aveva fatto nascere 
tante speranze: dal 1958 a 
oggi gli occupati però sono 
rimasti sempre quelli, appena 
300. C'è la centrale ENEL di 
San Filippo, una Pirelli a Vil-
lafranca e la prospettiva di 
un insediamento della Cogne 
per i profilati d'acciaio. Vere 
gocce nel deserto. 

Nel complesso, l'occupazio
ne industriale è diminuita ad
dirittura in questi anni per la 
scomparsa di una serie di at
tività minori legate anche al 
porto. Un porto che a sua 
volta vive male e che soffre 
dell'ingolfamento deilo Stretto. 

Sviluppo organico, legato al
l'agricoltura e a industrie ca
paci di creare occupazione. 
E' questo il problema di tutta 
la Sicilia e questo sarà anche 
il centro privilegiato del di
scorso che si snoderà lungo 
il percorso del Festival e nei 
dibattiti politici che si svol
geranno nel suo ambito. Un 
incontro sul problema igienico 
e sanitario nel Mezzogiorno; 
uno sulle lotte sociali e poli
tiche (presenti i grandi pro
tagonisti come Li Causi, Cac-
ciapuoti, Pompeo Colajanni); 
un dibattito sulle Regioni e 
lo sviluppo del Sud con In-
grao, Alinovi e rappresentanti 
di altri partiti e infine su una 
classe operaia a! Nord e al 
Sud con Reichlin. Minucci, 
Trentin. 

Dalle denunce, dai grandi 
pannelli che accusano il mal
governo ventennale della clas
se politica de, del suo clien
telismo dissanguatore, alla di
scussione per definire le pro
spettive di rinascita. 

Sia nelle mostre che nel 
dibattiti, grande parte è an
che assegnata a altri due te
mi: l'antifascismo e la que
stione femminile. Per quanto 
riguarda la questione femmi
nile. la realtà siciliana e mes
sinese ha toccato punti di rot
tura. Il dramma del lavoro 
a domicilio investe oltre tren
tamila donne e ragazze (o 
bambine) costrette a un la
voro nero che rasenta condi
zioni pre-industriali (con una 
media salariale di 500 lire al 
giorno). Sono lavori di ma
glieria. creazione di fiori di 
carta, confezioni di parruc
che; ricami e merletti nei 
paesi sperduti dell'interno; ol
tre mille operaie al tombolo 
a Mirabella e altre centinaia 
che montano le maschere su
bacquee nella zona di Enna. 
Lavoro oscuro, bestialmente 
sfruttato. Oggi sono sorte in 
Sicilia le Leghe delle lavo 
ranti a domicilio per dare 
una prima forma aggregata 
alle lotte. Al Festival verran
no messi in mostra — per di
mostrare quanto siano quali
ficati — prodotti de! lavoro 
di queste moderne « schiave » 
del profitto speculativo che 
non crea ricchezza ma solo 
una avvilente condizione di 
sottosviluppo cronico. E di 
queste drammatiche realtà 
saranno testimoni le lavora
trici stesse nel dibattito in 

programma con Nilde Jotti. 

Ecco il Festival meridionale 
dell'Unità, così come sta na
scendo: una testimonianza 
ricca e documentata delle 
condizioni del nostro Sud, una 
denuncia ferma e di massa, 

• un impegno di lotta perchè 
venga rovesciato con incisive 
riforme l'indirizzo catastrofico 
fin qui imposto nel Mezzo
giorno dalla classe dirigente, 
dalle clientele corrotte, dalla 
mafia, dal neo fascismo, dai 

monopoli settentrionali. 

In diecimila 
a Catania per 
la conclusione 

della festa 
dell Unità 

CATANIA, 1 
Catania democratica, Cata

nia antifascista, ha ritrovato 
ancora una volta nel Festi
val provinciale dell'Unità l'en
tusiasmo e la spinta per tra
durre in manifestazioni con
crete la solidarietà con i po
poli oppressi del fascismo e 
dell'imperialismo. 

E casi una folla entusiasta 
ha applaudito, facendo sen
tire il calore non formale, di 
più che una semplice soli
darietà, i rappresentanti del 
Cile dì Allende. della resisten
za greca, di quella portoghe
se; migliaia di catanesi han
no sottoscritto con generosi
tà e consapevolezza a soste
gno delle lotte di liberazione 
di questi popoli. 

I cinque giorni di festival 
sono stati contrappuntati da 
dibattiti e convegni sui pro
blemi di maggiore attualità 
come lo sviluppo economico 
della Sicilia, la lotta al ca
rovita, il movimento degli stu
denti, la condizione dell'infan
zia; lo sport e gli spettacoli 
sono stati la cornice del Fe
stival che si è svolto nel me
raviglioso scenario naturale 
del « Giardino Bellini ». 

Tutto si è svolto nel mas
simo ordine, in un clima di 
serenità e di interesse che ha 
avuto il suo momento conclu
sivo nella grande manifestazio
ne finale, con un corteo di cir
ca 10.000 persone, che si è sno
dato per le principali vie cit
tadine portandosi quindi nel 
piazzale centrale del « Giardi
no Bellini » per ascoltare il 
discorso del compagno Tul
lio Vecchietti dell'Ufficio po
litico del partito. 

Taranto: 
oltre 30.000 

nella giornata 
di chiusura 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 1 

Il volto di un grande parti
to operaio e popolare si è di
spiegato con tutta la sua for
za nei quattro intensi giorni 
del Festival dell'Unità che 
per la prima volta, ha avuto 
carattere provinciale. I suc
cessi ottenuti nella sottoscri
zione (l'obiettivo è stato rag
giunto e superato abbondan
temente con grande anticipo 
rispetto alla data fissata) la 
notevole estensione avuta que
st'anno dalle feste comunali e 
di quartiere (ne sono state 
organizzate complessivamente 
oltre 20), l'allargamento della 
forza organizzata del nostro 
partito (oltre 10 mila iscritti 
quest'anno), l'intensificarsi 
dell'attività politica a tutti i 
livelli e nello stesso tempo 
una sua migliore qualificazio
ne. e infine, il superamento 
di tutte le previsioni con que
sto Festival provinciale sono 
il frutto di un duro e costan
te lavoro da parte di tr<tto il 
partito e nello stesso tempo 
la testimonianza più tangibile 
della simpatia che Io cir
conda. 

Alla realizzazione della 
grande pittura murale (20me-
tri per 5) che funzionava da 
sfondo al palco centrale del 
Festival nella Villa Peripa-
to. hanno lavorato, per esem
pio. diversi artisti non comu
nisti. Giovani. lavoratori, in
tellettuali. donne e famiglie in
tere hanno visitato nella sera
ta conclusiva il Festival. Dif
ficile dirlo: certo, ben oltre 
30 mila persone. Folla al co
mizio e attorno alle mostre di 
pittura, fotografiche, ai pan-
nalli sui maggiori temi di po
litica italiana e intemaziona
le. all'angolo della donna a 
quello del bimbo, agli Stanis 
dei libri delle case editrici 
democratiche. 

Intorno alla festa si sono 
svolte anche numerose gare 
sportive fra cui quella « cor
ri per la salute». 

g. f. m. 

Ugo Baduel 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
sentì SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mer
coledì 3 ottobre. 
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